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Aperto a Tolentino il seminario promosso dalla Regione 

Un «vertice» di tecnici 
per salvare la montagna 

Erano presenti amministratori pubblici ed esperti universitari 
L'iniziativa ha preparato il convegno delle Comunità montane 

TOI.KNTINO — Dm la par 
tceipazio:ie di docenti delle 
universi tà marchig iane . 'li 
ftin/ionari di varie Regioni, di 
r.ippre-1'ti'..mti di etiti puh 
b in i e di te< mei si è a per 
to ieri mat t ina , a Tolentino 
— presso l'Hotel Marche - -
il s eminano di studio indet 
to dalla ( inulta regionale, m 
p repa ra / ione al convegno del
le ( 'oi t n ii li t ;i montane delle 
Marche , clic si l e n a nella 
.stessa sede saltato prossimo 

Il tema da d iba t te re . ' con. 

Corso CNA 
per i sarti 
ad Ancona 

ANCONA — K' iniziato pres 
fco .a s-ile provine mie d. Ati 
cona i v a Piave» de!.a CNA 
un eoi.-.e» di a.;'-;, o r n a m e n t o 
proh-s.s.onale per s a r i . .su m.-
6UI-.1 

1. corso o rgan izza to da! 
'.<• Confederazioni .sindacali 
C C I A C N A e dall'Assoi-iaz-iO-
iii' Sa r t i e S a r t e .saia art <-o 
la 'o in 8 cedute IH .le d a t e dei 
5. 10. 12. 17. 21. gli, ''0 mai?!-*io 
e ver terà su t re a m o m e n t . 
Siici .Le. eor.so t r i b u t a n o 
I.SVOIKI da Claudio Se r ran i» ; 
Coivo di a d a t t a m e n t o de. ino 
<!'•... isvolta da G i o r n o Ci 
g ' ' . cor.-o di me todo di !a 
voraz.np.e involta «la I».no 
Mai.-,.!.». 

I. coivo. ;! p u m o ist tu . lo 
n -l'a ic^.fliic marchig.-ana. 
t"iul - ,»d un per fez ionamento 
tecnico e s indaca le dei -setto 
re. ed ha t o m e obiet t iv . lo 
svi luppo ed il migliorameli 
to deiìa produt t iv i tà , della 
.«-anoria su misura . 

: tenuti, metodo, s t rumenti del-
j la p rogrammazione sub regio-
I naie * si sviluppa in quat 
| t ro distinti a rgoment i intro 
i dotti ela^li espert i dell 'I ffi-
! i-io del P r o g r a m m a della 
ì ( i iunta regionale. Nella pr ima 
' giornata si e- discusso sulla 
p <progr<uiima/u>ne regionale e 
: commutai la > ed i < bilanci 
i regionali e degli organismi 
j siili regionali «>: domani . ve 

nei di. -. emul i lo illustrati i 
I '< modelli di gestione dei piani 
1 comuni tar i » e * l 'organi/ / . i 
\ / ione della informazione nel 
; l.i pianificazione regionale -, 

Sono pi't-sciili funzionari rie 
I gli uffici del p rogramma del 

le Iti-moni Kmilia Romagna, 
Lazio. Piemonte. Toscana. 

, Trc' i t inu Mio Adige e della 
i provincia autonoma di Tien-
i to Ani he le università m a r 1 

ehigiane -uno presenti eniscu 
na con docenti ili varie la 

| folta : quat t ro ih Aniona. sei 
i di I r i tmi . due di Camerino 
i I n 'o iUi ibuto tecnico parti 
( co lare è stato fornito dagli 
! archi te t t i , ingegneii e sociolu 
; gin dell» otto ( \ ;mumta mon 
! t ane delle .Marcile ( he stiin 
! no approntando i » piani di 
, sviluppo .. 
I Par tec ioano anche i coni 
i (Ntneiiti dei Comitati t emic i 
' lotisiiltivi di tut te le Conili 
| mia mo.'i'ane el--lla Regione. 

i rappresentant i riell'I'niiine 
nazionale . 'elle comunità mon 
l ane , della Associazione na 
zinnale Comuni d ' I ta l ia , di 
istituti specializzati per la for
mazione e lo studio, come il 
KORMKz! e lo I \S.M 

Il pres idente della Regione 
Adriano Ciaffi te r rà la rela 
zione al convegrii» di sai).ito. 

ne! coi so del quale prende 
ranno la parola gli ammini 
s t r a ton <lell.i Regione e delle 
Comumtii montane, t-sp tiicn 
ti |M)litici. sindacali e di c i 
tegoria e a l t re personalità 

Si o l i r e «.osi t in 'o.cagione 
per a f l m i t a r e 1 piobleuu del 
la montagna e quelli delle 
s t ru t tu re lo ' i iunilari t t ra 
questi assumono par t icola ie 

i l . i. nlievo 'a l a t e n z a di pei -o 
naie ad !--lt i aUa < omumta 
e la insulficier.zu dei mez/ i 
finanziari a disjtosizioin il 
spe ' to alla mole degli m ie -
venti nei cssari l n nodo 1.11 
por tante ila scioglici e è i o 
-tituito il dia o< cupazione gio 
vaiule tn-lle zone montane ; 
va li-oito IIIII misure legi 
stat ive ii caino > economico. 
sociale e formativo, che si 
pongano ' 'obiettivo deir i i ise 
rmiento delle giovani genera 
zioni, qua!i forze insostituibili 
in agr icol tura , nella difesa del 
suolo. -icl r imboschimento. 
nei servizi e nel tur ismo 

Le dodici Comunità monta 
ne delle Marche - - come si ri 
corderà -- furono i (istituite 
ioti la legge regionale del 
l!t7L ma in pratica hanno 
iniziato la vera e propria al 
tività. un i volta risolfi i prò 
bleini della sede e della coni 
posizione delle a i i r iunis t iaz io 
ni. soltanto nel l!'71t. A loro 
dis|x»sizio le ci sono i i n a un 
dici miliardi ili lire per i 
propri intervent i : nella soni 
ma sono compresi gli stanzia 
menti del CIPK a tutto il 
11)70 i ci i finanziamenti ì e 
gioitali per il rimlto.-chinien 
to e la Ixmifua montana . Per 
i piani posson.i essere utiliz 
ziiti c i rca otto miliardi . 

Nell'ateneo di Macerata si discute del rapporto con la realtà « esterna > 

Anche a filosofi e avvocati 
si può parlare di mezzadria 

Due fatti hanno segnato una svolta: la conferenza di ateneo e l'assemblea con il sindacato dei me
talmeccanici • Restano però ancora troppi ostacoli, primo tra tutti il vecchio metodo didattico 

Da oggi le celebrazioni 
dell'eccidio di Arcevia 
ARCEVIA - Oggi, vene id i . M\ Aivev.a in iz iano le cele

brazioni de! ili- a n n i v e r s a r i o ileM'eiv.dio d: 72 pe r sene t ra 
pa r t ig i an i e civili da p a r t e dei n a z i f a s c i s t i , che si conclude
r a n n o domenica con una ce r imonia nei corso della qua l e 
pa r l e i a la compugna cu. Cai !a Capp: . \u . medagl ia d 'oro de! 
!a Resis tenza 

Questa -sera ai ie o e 21. presso hi Sala della « P r o l o ro» 
a v i a luogo una assemblea d i b a t t i t o su « L a Res is tenza « i r l e 
M a r c n e e nell'arce'. -.est- >< a cu . i n t e r v e r r a n n o Alilo Sevcrini 
e G iuseppe G a v a u d a n D c m . m . pomer iggio dalli ' ore li». g i u p 
p d. pa r t ig ian i e popolazione d e p o r r a n n o c a r e n e di a l loro 
.su tu t t i i cippi a r icordo de: Cadu t i in t u t t o il t e r r . t o r io ar
ce v.-. se Al.e o/e 21. press:) .! C inema M.sa .sarà p r o . e t t a t o il 
f.lm <( L'Agnese va a m o r . r e 

D o n u m c a A maggio, g io rna ta conclus.v.i dei .e ceieljrazio 
ri., la maiiife'StiiziL'ie av rà ;i s eguen te svolgimenti»' al le ore 
ìi.lfi < o n c i n t r a m e n i o dei part-. 'eip.uiti in piazza Gar iba ld i . Da 
li pa r t i r à un c u n e o ver.su la Cn ' Iegia ta di S a n Mi da rdo . ove 
al le ore 9.30 verrà ce l eb ia t a :,i messa in memor ia de. Cadu t i 
Alle ore 10 si n t o r n i e r a .1 cor teo .n via Ramaz/ . 'm per lecar-
si a' m o n u m e n t o .ti P a r i . g i a n o , e s a r a n n o depos te c o i r n e eli 
a l loro, dopo il discorso de.!a c o m p a g n a Cappon i . 

Nelhi foto: Il monumento ai caduti nell'eccidio di Arcevia 

Con i vot i PCI e PSI ANCONA - Messe le mani su una grossa organizzazione 

Approvato a Jesi Arrestato un falsario 
il bilancio . 

comunale del 77 Itia è UIl peSCe piCCOlO 
Maggior efficienza dei servizi e contenimento Individuato e fermato dopo lunghi appostamenti - Spacciava banconote 
della spesa - Analisi del voto degli altri partiti da diecimila perfettamente imitate - Accettate da istituti di credito 

JKSI Il consiglio comunale 
il .Iesi ha approvato a m a g 
fi.oranza. imi il voto favore 
volt- eie! PCI e- PSI (contrari 
P i t i . IH' e Democrazia nazio 
naie, as tenuto il PSD1 ) il hi 
lancio eh previsione per il 
I!l."7. 

K" il trutte» elei confronto 
t ra tut te !e forze- politiche eie 
UHM. ratie Ile elei lolisigllo. sv ; 
hippatosi m selle di e oninus-
s'.itie- e4ins.ili.ire alle Iman /e 
Isi ('• pun i ta per ben nove 
volte1, su manda to ele-1 e-oiis: 
.gli» stesso», elei contributi» 
eie Ile- a l t re «-«iinmiss.om ce»:i-
s h a r i e della consultazione 
pi polare nei eoiisinh di epiar 
t ' e r c e eii ZOILI 

D.il'a el i- ius-acii ' - in uni -
5 de ia / i . i ' ' c amile ' elella già 
Vi i i is> |M<l'tie-a e finanziaria 
- e si a tur i to un bilancio ;m-
pren la to a scelte- rigorosi', e he 
coiiMiitatM u la maggiore efli 
Ci nz.i eh i S , T \ ,z: e il e onte 
n menti» eleile S]»I'M' eli limz.o 
li..ni; tito l . ' amminis t raz 'one si 
in.ii 'it pi :iie-ipahni'i!te u ' i v i 
t re e l . r ivoni • sv i luppi ili gii 
invest imenti . nel quadro eie! 
In runnv ersi. tue produtt iva. 
ci i! l'obli !t:vo elei inaliteli! 
nit :it<> «li 11 oee-upaz:e»:ic - - -,i 
p ra i tu t to giovat i le e fé mini 
n. e — e ilei MIO ampliameli 
to . qual fic.izione e s\iluo|)o 
d.'. servizi MKiali. m al terna 
t va ,i! iDiisiimi.smo pr iva to ; 
r i r i o v a t o impili**» al pre'ce».» 
innovativo, \<«lt«> ad ampi a r e 

la democrazia e ail esa l tare il 
ruolo deH'aiitoiiomia locale. 

Nel e orso eiel lungo <lib.it 
tit<>. 1 partiti hanno espresso 
'e loro |M»sizioni. a volte se-n 
-abilmente differenti, giungen 
ilo |H»i al voto finale-, su cui 
som» obbligatorie alcune con 
siderazioni. Il PSDI. neon 
termaiiilo il suo at teggiameli 
to si-rio e costrut t ivo, si i> a 
stenuto rist miti aiuto nel b; 
lanca» . e l emen t i validi i-d a! 
tri i'lii- non piissimo essere ioti 
divi-»! -. II P i t i . e-lie pure- ha 
svolti» un ruolo ;ni|>ortante 
nella fase di pre-paraz:oiie elei 
bilancio avanzando saggi ri 
nienti, in parte- accolti dalla 
ammmistra/ .o.ie-. ha espres 
s.» il suo voti» imi t ra r io . ti 
tenendo < i w i i confortante il 
r isul tato eu; si è giunti ». ma 
votanilo .ii tal modo ani he 
t o n t r o !e su r s t inse projutste. 

La l>(\ ntaie . ha M'Hin!" 
un elal priiieip.i» !a via ilei 
!'ostruz'i»'iismu. rifluì.mdos. di 
eollalMrare ani he n MKIC il 
lominissiotit-. fVr giust iLcare 
:! suo voto contrar io , ha ai ' 
i iis.ihi la giunta «onuinale* eli 
pe r—.-giure una faNa parteci 
pazione pupillare, ili vol t r mi 
t.zz.ir»' il bi 'ancio. eli <ivi-r o 
peniti» poto e male . Al d. la 
tut tavia «Ielle inutili po'emi 
e he. ri-stane» la g r a v e s tua 
zame ili gli enti lex-.ili e- : pi.» 
blcm. t ' i e si debbono a ! n o n 
t a r e ogni g.orno: !a IX' r.o:s 
pile» el.me'itu armene. 

Conferenza 
dibattito 
ad Ascoli 
per il 40° 

di Gramsci 

ASCOLI — t Anton .o G r a m 
.sci nella rea i ta po'.it.ca e cul
tu ra l e . t a l i ana ». è il t e m a 

1 delia conferenza d ibo t t . t o che 
j si .svolge o«?gi. venerdì , pres-
; so :l c i nema « I tal ia ••> di Sion 
', l a p p o n e tA-se-oi: P .cenoi alle 
. ore 20.31). A"'.n:z.,aiiva etr^a-

nizzata d a : Comun i d: Mon 
\ t appone . M . I » . I Fe rma na. 

Monte V-.do.i Cor rado . Fa'.ero-
ne e Servigl iano. pa r t ec ipano 
i. connxigno A r m a n d o Cipr .a 

• in. segre ta r io prov.ncia le del 
, PCI . G . a c o m o Mod.ca. prov-

ved . to ie ei. As.-o!: P .n-no. .1 
t o n i p a g n o Cc.Ni:.- Ma. i •.!.••. .. 
che renderà una :(\-:::iion:.i:i 
/si .su'.'.a coi'.OMt'ii/a d. Cìr-iin 
s i* 

Coiu .udera '.A d..-»-;i.s.s-,o.:e 
' .. elo:: Ci.u.seppi- K.i»re. ,-t r.: 

tore e g.ornu.i.sta de"..a HAI 
L ' .n . / . a t .va -,: «O'-.o-.a ne . 

quad ro d. un p r o g r a m m a ei. 
; n ro« t r . iu ' . tura l . e po . . : . i . 

. . « h e : Co:iuin. d-"1". e-o.r.pre.!.-•-. 
r o swr.r .o rea', z/.tiicio 

D<.:i:.ir... .s.ibito a F . ir.o 
M-.nprt w i . e-» t iare Ari:«".il..» 
( iram.-e. . :ì-. . 40 rie.... .-.la 
mor te . .-: .svo'.sera u:i .neon 
;r«>«on : r a ^ a . " . àe . e .-* io.e 

. med.e . 

runa alla volta"""^ Ricetta dello 
sfruttamento 

//«>i)iT<.:e» Fernando Or-
to'.u:; - - ' 'lor.'o a .>» a':".! 
prr Hìiortwuo >re' 'ni or<» 
- - e"ru d:ptviden:i' d: :t'ia 
if.-.'.'n ttppalta'rict' chi" r-f-
j;:/;.*41. . p e r co'i.'e» » ariti 
fii't mena API. lai or : d. 
v.iiiHti-'K.ane e d: ripara
zione meccanica. />«*.' '»:-
ste rado di cronaca abbia-
P.O intorniato t nfl>!'i iVf-
!<>rj. La Federazione La
voratori Meta.meccanici d' 
Ancona e andata, a.u^'.a-
mente, più alanti Ila i>i>-
sto l'aicento *u quella 
« ditta appiiltatricc • . u-
senando che mo'.'o <pt»» 
Si» rnpre<e del genere ti-
gufano nelle cronache di 
« <"»•»;ictdi blandii •-. 

Perc'ie* «Perche le p , -
cole imprese — risponde 
in FLM — uppuUaìric'. 
nrtiniane renaono inventa 
te dal (.grande padrone » 
per ai ere una mano d'ope 
ra subordinata, ricattata. 
die può assumere e licen
ziare quando mole, che 
può retribuire cori rxi.-.»*" 

<,:..;.i'.\ . e . •»! *o*ta>::a < o ' : 
Imitato o nuiio potere 
iO'itraituale e di tute.a 
« ' . o l i - della propna i ita ". 

L'i FLM sostanzia le <.\e 
considerazioni con un 
e^cmp.o molto c->pl'c:tc e 
concreto Si tratta d- una 
>ortu di r .ce l ta pratica per 
ra'rorzare il piatto dello 
sfruttamento. Ecco'a 

- - « St inientn una àli
to artijiana-appaìtatrice 
m nna produzione rida
si-.ale 'Cant.eri Mor;rr 

— : .'a(«ira/ori della dit
ta i.rtiaiana appa'tatr ce 
.ai orano a fianco dei lato 
nitori de! Cantiere Monni 
e tanno la stessa produ-
z.one e nella generalità 
riceiono gli ordini di la 
toro dal capo'abbrica del 
Cantiere Mormi; 

— : .Yirorafon della dil 
ta appaltatriceartigiana fi 
distinguono da quelli del 
Cantiere Marini per il fat
to che ranno a prendere 
la paga presso « l'artigia
no » 5e»cc:«»»i«»ro c/i«\ ne! 
caso speci ttco, presta U 

proprio nome e a.i enti: un 
intermediario per dare ai 
<uOi dipendenti un salario 
ed un trattamento <in''ni. 
da < f.rtiQuinn ' e quindi 
. n 'cr-t.r.-

Sulla traaua ':re de'-
"opeiaio Fernando O'.'o'.i-
'. • i7". opera' dell i ui'h'ì.' 
-:a API 'tanno r-.i cnd.r.itu 
l'apertura di una inche 
sta per l'aa ctamento di 
eientu.il: carenze nel'a tu-
'eia dcll'inco.u'Ki'.a de: la 
'oratori Ma c'u *ara cl'a 
•nato a /e.r>:.">• chiarirne:-
."'. ei l'spandere ' La rutta 
appaltatnce o l'API. la 
ditta artiaaniile o la 
aran.de fabbrica" Con tut
ta probabilità la prtn.a, 
data l'intelaiatura legale 
cw si ricorre negli ap
palti. 

Ma alla seconda c'è sem
pre — senza assolutamente 
eseludere altro tipo di col
pe — un reato morale da 
contestare: quello di « dj-
serzione dalle proprie ine
quivocabili responsabilità . 

1 ANCONA —- Foi-hp ceiii l'ar-
I re\sto di uno spae-ciatore e-<l il 
I seques t ro di un notevole q u a n 

t i ta t ivo di banconote false. la 
• s q u a d r a mobile a n c o n e t a n a 
' r iuscirà a d a r e un cohto «Jc-
j cisivo alla banda che aveva 
i o rganizza to un va.->to e i ro eli 
'. soìdi falsificati e-he circolava 

no o rmai da a lcuni mivi in 
| c i t t à e provincia. 
' L 'operazione eh polizia è 

M-attata ieri m a t t i n a , quan 
, do agen t i elella ques tura d o 
[ nca d i re t t i da Michele P<-! 
; l icore, h a n n o t r a t t o in a r r e 
I ste» un movane rappre . -en 'a i i 
| t e eli commercio . U n n b e r t o 
• O iu l i ana . di Ancona, re-.side'ii 

te ;i F a n o Da telivio. e o-
nu inque . '_*li mves t iua tor ; .sta 

' vano contiiuende» indas i ' i i s-.il 
[ la massiecia c i rco la / ione di 

banconote ria 10 mila lire. 
• sia ali A m e n a e-he sul te-r-
' r i t o n o provinciale 

D o p i pazient i appostami-riti 
e peri, na men t i , la po l i / i 

' e ra o r m a : cer ta eli aver in 
. d vi.lu i to nel Oe i l i ana il no.s 

s:b:le s;-.iti ..I'O.«• pi-i il incr 
t a t o alle oli : : .e;o 11 giovane. 
infat t i . >; re. ava menr-r.r.ien 

' t e e eoli una e c i t a re.: ola 
r i là nel e a p o l u e i o ni.. (hi 'Jia 
no. M pe»i.s.i. :.;>!>'uro. i.-.-r 
r.!«»:n:rt- il ir.e--,'.iT.i eh .-o'di 
f a ! s . 

Poi .;e".!a ma ' " na ta di e: : . 
' come .ibi» a m o eieno. '. 'arre 

s*o !e> .s[»a . latore- «love.a 
eo i i sc j i i a ie una « :Ira eli soki : 
falsi .ai un eonv»ra"ore I.".i-> 
piintam» «".!<• e-ra .-tato i;.ssiin 
lìl una zona ; > - n : e : i a eb ila 
c i t t a Ma l a . | ti:renu- non .-. 
e J i t t o -..-.i» »• a <irt j i . a 
gen i : r. .111-1, .«ppetst.it. IH- -

l ' intera noti e MIIKI iiii i i .-: . 1.1 
a z o n e arresi endo ;. L'iovaie 
rappre.-«^n'ant«' Ne; n . omen to 
dell 'arre.s ' .t io .s-.xi.«:.»'ore ha 
t e n t a t o eli ev-T.-.ure ini » ri 
vcltelia. ma e .-staio .sub.Io 
bloccati» e a r m n a n e t t . v o eii; 
pohziot: Sii-"e» l'ac.'1-.a <i. 
deten7ior.e e .s.».«.-c.o di be.i 
« ono ' e ì.iì-' e ix»r*o ai»'i.-:',o 
d'.irnt.i Keii'.bt-rto G:II ' ,MII . I •• 

, . s t . i t o a.ssoi i.iie» -»1 c a . c e i e 
. m a n d a m e n t a l e di Macera ta 
; LVperuzi.Tie ha pò- a . t r e 

una sivond.i ! , eo . clic M è 
eor.i rei izza:.» 11 numerose 

! p.rqu:.s,7;on. doni .ci l .ar i che 
'• h a n n o por*aio al re- ir.jerc 

i , i i r , j ' e - - r .o di .̂ o :i.i..e.:i. d ' 
a.-.-.co.ioti- eia !i1 ir.'..» i.rf 
c o n t r a l i a t t e 

Ora ie i.ida-jini de'.!., que 
, .-".ira dori.-a SOLO .nd.:i ' / .«*'> 

a r .oerca .e eientn.i": e .»cssi 
; bili «-olierani'"1 i t i de.io >;v«' 
, i . a iore ««»n la J : i u d; la! 
, s a n . 

I n t a t t i M pen-a 1 i v .! Oi 1 
; l.ar.v. .11."app i to ne..a re te 
'. tesa da.'li .«trenti, .s.a .-«ì.r 
• i ' i iiiimo .niello «il u ia orj.» 
'• mz ra t a banda c'.ie dov.ebly-
' a c i r e e avere , olle «amen*. 
! a n c h e fuori della remone m a r 
I eh jg iana . Che >; t r a t t i di una 

banda as tmer r i t a e .si ura 
ì m e n t e di « prò !«••>>> Min isti . e 
1 s t a t o ani he confe rmato da : 

d i r igen te Pell icoro che ha 
condo t to le indagini . 

| A suo giudizio infat t i la con 
| t rafl 'azione della ca r ta m o n e 
1 ta è pressoché perfe t ta e cor 
j t a m e n t e opera di abili tal-.: 
I fugatori A con te : mai e- Il 

m'osso SÌ in» di se.-'di e la 
. (qual i tà - 1 della co.i traffazio 
ne .- s t a to a d d i r i t t u r a are er
tati» che all'ime- b-.meemote 
fal.se e r a n o s i a ' e a c c ' t t a t e 
pe'r buone al ighe eia a lcuni i 
s t i l l i t i d: e-ierlito c i t t ad in i . 

Le ,nda<r:ni prexseguono pei 
riu.seire- a localizzare la s tam
peria e ad a p p u r a r e se es: 
s tono al t r i e anal i con cui 1 
fal-ar i rie.scemo a far muri 
ne-K- solei. tal.si nella c i t tà 
eli A n e m a II lavori» elegh 
inve.stm.iteiri prosegue 111 (jue 
sta elire/ioiie anche -.o s ha 
l'impre.s.sione e-he '.e iiulamiii 
.si s i ano o rma i .-.'lO-sta'e al di 
fuor: eie: e o n i n u re-moiMl'i. 

Ancona: ferme 
per tre giorni 

le autolinee 
private 

ANCONA - Da o g j . . »". illa^ 
pio. s.no .t'.ÌA n i e z z a n o " e d. 
doinen.ca 8. av rà '.uago sul'.' 
;nto."<t te.'.:*..):..) p.ov.nc:-»'.e-
di A n c o la. un.» -e-.opero rie 
«I.per.dent. eie.le allto'.i.iei-
p.-'ivatt-. 

La ' a f ta . .1. t.« O.a'a a 
-.t-l'.o ;c>. ona '.e. c o m p o r t e r à 
r.e. p ros - .mi n o i . i ' a . - - t ' i - :o 
n . eia- .avore» . inr l ic ne .e a". 
t . v ' i e p . o \ .ne e m a i c h . g a 
II'-

Ne. ik ' s i ! , aei . - -emp.o. 
:.i -< ,o ;v :o S.I.-.I . ffetf . iato 
da.'.a i i>' , ' / . i i i . i ;v eie'. H ina-j-
J ; O ~:no al g iorno 10 Ne'.'e 
prov .li •• d As«n. e d Ma 
« c . a ' . i . . m e i » , a- ir. »da..ia ri 
a : tuaz i r« ie .-0:10 ;»r,. ora a'.'.o 
-" ad o ri»' s.nciae a" : 

Va '..corda tT ' l o . ' i e eia-
p - r a ' t r ; ' r e mo-.m non 1 .r-
ei:cr, i . i : i . i su .,- - - r ade de.:" 
Ai i io i i f ' . ino e de: P t - . s i r t v 
. mezz. d. ' r a - p o r t o p r .va ì . 
In fa t t . a . te r or . t r e morn . d. 
- d o p e r ò », .so - t a t . J:R p rò 
_'....T!:ii.i". - a .n prov ino.a 
d. Anci- ia chi- ri. Pt-s.i-o. ria". 
_0 m a - ' j . o a . 22 

'.• I-i :o:ta - - co.r.e .nfor 
.r.A ii-ia nota de.'.a federazio 
.ie ...i-ta.-.a a a t o f e r r o t r a n v i e 
r. — e una r . -po-! . ! .,; pord"i 
r a re de . . "a - teug .amento de'.'.' 
ANAC tassoc iaz .one a u t o : . 
.iee .11 o n e e - . - i o i e ' . < h e a 
ri.-tali/a ri. un a • ino non h^ 
.i-I .ora app:i-Mto .. nuovo 
. m i r a t t o d. :.«\ oro 

In corteo le 
operaie « Mi rum » 
ANCONA Icr . m a " -ia .e 
ope ra . e de"..a « M I R U M - . .0 
- • a b . . . m o v o *e-s.:e d. A'i o 
n,\ «ne d.ì due a m i . .ers.i .0 

1 a<i.\ j r a v e e r i s . fmanz . a r . a e 
p r o d . r n v . 1 . :.,v.iio ma.v.fe-:a 
to pe™ -e vie deK.t c . t ta ,Ì...I 
t e s ta de . cor teo , .-otto i. zr.ifi 

. de s t r i s n o i i c i < n o al la ririu 
zione ÌÌH'.'.A orcapaz.one->i 

j n a . i n o st ' .lato ..is-.eme a ' .> .a 
, vora t r .c i : d . r .Bin : : delia fé . 
> d e r a z i r n e s.nriaca'.e m u t a r . a 

e della FULTA. 
Da un a n n o ;e opera .e so ' 

» n o ai c.iss.1 . l ì t e j raz ione e '.& ! 
• .e r t t ' i /a s. t . a se .n . i .sienza pò ' 

. - . t .". e .1 s c i i . a . ' l t v . . 

MACKHATA — E' vero che 
es is tono passibili tà di far vi 
vere, p ropr io n r t l e piccole uni 
ver.-ità m a r c h i m a n e . nuovi in-
tere.s-.anti rappor t i fra la mas 
sa s tudentesca e la n i u l t u a r 
me rea l tà cos iddet ta e d e m a 
alle Univers i tà 111 ques to le 
g a m e avevamo ind iv idua to -
a n c h e qui - - l ' ant idoto con 
t ro la eli-aerazione, il rilassa 
m e n t o ed ogni reazione vii» 
letita i c e a n c h e una violenza 
del ch iuders i nel p i o p n o in-
t e res ie » 

All 'Ateneo di Macera ta eiue 
la t t i essenz ia lmente h a n n o se 
gua to negli ul t imi mesi una 
.< svolta >' la conferenza di -\ 
teneet. a cui h a n n o par tec ipa
to et ixenti , s indaca t i e s tu 
den t i , e l 'assemblea t e n u t a en
ea due s e t t i m a n e fa all 'Uni
versi tà ed o rgan izza ta dalla 
Federazione l a v o r a t o r i Meta! 
meccanic i in col laborazione 
con il Collet t ivo Poli t ico Uni 
v e i s i t a n o tini o rgan i smo uni 
t a n o degli s tuden t i che racco
glie per il m o m e n t o giovani 
so i i ahs t i . comunis t i e s iuden 
ti di s inis t ra». 

Pa r l i amo — torse un po' sui 
dacen i en t e - d- « svolta », per
che ce r t o qualcosa va •.ani 
b lando — ed a n c h e più raoi 
t l ame iue di q u a n t o non seni 
bri a p r ima vista — nella e-a 
pac i tà e coscienza polit ica nel 
mov imen to s tuden tesco ma 
ce r a t e l e (pur se si t r a t t a , per 
l'ogm. ancora di una « i.van-
guariti a >>. invece di attardai 
si dentro, eli dedicarsi cie»e a 
( s b a r c a l e .1 l u n a r i o " fino al 
la laurea . 1 giovani universi 
ta r i t e n t a n o di « a m b i a l e la 
loro condizione, e o m m i a n d e » 
dal le radici e g u a r d a n d o -
per cosi l i ne — al futuro. E 
infat t i .si sa ldano agli s tuden 
ti medi , perché s a n n o c h e la 
r i forma della scuola s u p e n o 
re spos te rà i m p o r t a n t i equi
libri p r e p a r a n d o gli s ' u d e n t i 
agli s tud i univers i ta r i (ciò:- al
la r icerca e alla specializza 
zione» e poi si r ivolgono ai 

Mudai a t i con tederai* per s t r a p 
p a r e ins ieme a loro 1! lavo 
ro. non uno qualsiasi , ma una 
occupazione che non riunenti 
«hi . ad e s e m p o . «he a Mage
n t a e'è la piccola e media 
indus t r ia e ci sono e t t a i i i d 
e t t a r i «li t e r re incol te . 

Va bene. Ma c h e c ' e n t r a n o 
i professori di l e t t e re o gli av
vocati con il s u p e r a m e n t o «lei 
la mezzadr ia? Ora . solo una 
logica «iecrepita e ridicola può 
cons idera re in modo cosi mec 
canic is t ico 1! ruolo «ie'.l'Uni-
versità i,jre»prie» ques ta con 
cezione dovrebbe e.ssere lilial
men t e t ravol ta da l la t a n t o a-
gognata r i forma». Una ruspo 
s ta alla d o m a n d a eap^io.sa. 
che abi t iamo voluto ini rodili 
re la s t a n n o t o r n e n d o a p p u n 
te; quei proget t i «li lavoro lu
gli i n t end imen t i che s indaca
ti e s t u d e n t i me t tono a pun 
to. dojto l ' incontro a l l 'Univer 
s i t a : e s t a t o «larverò un me» 
m e n t o profili lo, che ha «per 
to prospet t ive - ma .sopra' 
t u t t o una cori»osa r o l o n ' a di 
«•olliiboraz.ione 

Infante» c'è una pmpos ta 
mol to ntere.ssante quella di 
mse r i i e nel Consigl io uni ta 
r io eh zner<a anche i giovani 
<lisoceu,)ati 1 diploma*i «» Iati 
reati» a t t r a v e r s o loro rapare-

s e n t a m i . E questo ci pa r e qual
c h e cosa di pili di una seni 
plic** operazione « formale» ' . 
E ico solo a leune del le indi 
cazicni «iestinate a d i v e n t a r e 
e lement i decisivi d: qiKl prò 
cesse di avv i c inamen to tra U-
mvers' . ta e t e r r i to r io , una in
da mne conoscit iva MJ'.I.I pic-
<o!a e mreiia in t lus tna e le 
.mpre.se lo .ah . per esamina 
re- ciKicreie ipotesi di n e o n 

versione, cura ta par t icola unen
te da l l ' I s t i t u to di Sot .e» e»gl.i 
e di Economia pol i t ica : una ri 
ievazicne sul ls s i tuaz ione m i 
b ien ta le e della sa lu te ne ; pò 
s t i di lavoro, di e m «leve ce-
< upar.si l ' Ist i l l i lo «ii Meni CI 
na lega.e-. uno siutiio -s'.il'.'ap 
,-tliiazione «lei e o n t r a t t i «li la 
' .oro nelle fabbr iche «iella zo 
na su cui deve lavorare pa r 

t . co l a rmen te la Facol tà d; Giu
r i -p rudenza . a t t r a v e r s o 1 .-uoi 
is t i tut i Per il s«*'tore agrico
lo s: in tende avv ia re un te-n-
-simento delle t e r r e incolte. 
«•he serva «li o n e n t a m e i v o an 
«he in sede di p rogrammazio
n e ree ionale 

Vii f a t to che g'.i s t u d e n t i e 
1 s indaca t i g iudicano mol to 
negat ivo, e :a r_spo-..a d; so 
s t anz ia l e ch iu su ra , di preoc 
«up .mte so t tova lu taz icne che 
gli o rgani di governo del l 'Uni 
'. iTs.ra d; Mace ra t a h a n n o ri
v o g o alla proposta della Re 
i* one Marche sulla utilizza
zione dei fendi CEE per la 
to rmazione professionale in a 
gr icol tura « Debb iamo orea 
nizzare una azione di lot ta e 
di pressione — d icono i r a p 
pres».-ntanti del CoKett ivo pò 
l i t u o — cerche ques te so t to 
•.a!jt'*i7ioni non sono a m m i s 
-ibi!:, s o p r a t t u t t o di f ronte al 
ìa s i tuaz ione «1: m o v i m e n t o e 
di imitte^no «he a! con t r a r io 
« a r a t t e n z z a p a c e del corpo 
docente ... 

P u n t o dolente .n questo 
u.uadro. e :a d i d a t t i c a : c'è di! 
t ieolta a far compie re ai me 
•odi d i - ;udio e di ricerca. 
nuovi sa l t i in qual i tà e in f-J 
n c i f i v a . qua lche c o r n o orso 
no si e .-vo.to un incon t ro su 
-.inizia» va del C o n s i s t o di Fa 
••olta di G iu r i -p rudenza , pro
prio sui problemi della nuev 
va d ida t t i ca , ma s: e ris-ron 
"ra to e f f e t t i vamen te u n x r an 
rie d . sa? :o a muovere 1 pri
mi pa-si 

In che direzione a n d a r e 
poi, in presenza di una cr i 
si praviss ima della -sti tuzio 
ne. ' « P e r cominc ia re a deci 
de re si. aue.sti t emi — ci ha 
d e t t o il compagno F r a n c o Bor 
nani, s eg re ta r io del la F G C I di 
Mace ra t a — noi a b b i a m o pro
posto di orcranizzare de'.le 
c o n f e r e t e m tu t t i gli ìst i tu 
t i . t ipo conferenze di ,nro.1u 
/ ione n«-lie fabbriche S a r à an

che un motlo pei cono-sceie 
da vicine» le singole s i tuaz io 
.11 e per far assolvere ag.i 
is t i tut i u n i v e i s i t a i . un ino 
lo ih a.ggregaziene e di dire 
zione :n:erd».sc:p'.:n u v . e-o-i 
coni»' avviene 111 molti a l t r i 
Atene : i> « Senza una oro 
g r a m m a z i o n e e-«l una riorga
nizzazione elegh studi — con 
ferma il «Ioti01 Ciarlo, hors: 
s ta — non si pe)tra ev i t a re 
e-he l 'Universi tà wuì.i in e:i 
.sfaciuii'iito La po'ielaz.io 
ne s tudentesca , nisodd.sfat ta 
e f rus t ra ta pei che non t i o 
va il lavoro, d iventa tar l imel i 
te- uno sta :n.i 111 < -u 'e ìoi 
ze pegmori po.-.-ono pe.si-a 
:e > 

F i l e t t i v . u n e n ' e anche a Ma 
1 e r a t a la g inn m a s s i elegh 
s tuden t i — se si escludono 
e-ioè quelle << p u n t e a v a n z a t e » 
che sene; .-tate poi 1 no.sin 
inter lo.-uton - r ive u-ia si 
•nazione di a l ienata es t ranei 
tà dalla e-itta. p i e f ensee quin 
di t a r e visite-lampo in ocra 
s ione degli esami , di questa 
o quella lezione isi vedano : 
«fati dei fuori -e«le. a cui si 
deve agg iungere la mol t r .udi 
n e che e in serie ma e-he « non 
f requenta •>» Ri ,-»uò aggrava 
re il d i smte i e s se verse» lo s tu 
«ho. 1 r a t a m e n t e si Usano le 
bibl ioteche e tri. is t i tut i e-e-
me- sedi «li elaiiorazione col
let t iva». si possono fo rmare 
- - il fenomeno «'- xiì\ 111 at
to -- circoli e hiusi. «love ba 
se eh ogni rappe»rto d i v e n t a n o 
l 'egocentr ismo e rn id iv idua-
hstno. anz iehe la sol idar ie tà 

Uno s t u d e n t e ci ta l'e-.s-m 
pio del Collegio univers i ta r io 
li ine» a li-ri riK-ea forte «lei la 
scisti «le! FUANi detve non 
circola la cul tura e- s ' re>pi 
ra qua lunqu i smo . '< La Casa 
de;io S t u d e n : - — dice un al 
t ro — potrebbe c«;siitinre un 
pun to di r i fer imento, a n c h e 
p«M- m o m e n t i di r icreazione e 

di ere.-eita cu l tu ra le Ma e'è 
a i u o l a t u t t o da t a re -. K' dif
ficile organizzare il t empo li 
beni a s tuden t i che fanno ca-
petlmei a Macera ta solo per 
g:: esami e- pei sbr igare le 
nul le incombenze lturoe-r.it 1 
clic in segre ter ia . Tra l 'a l tro 
a l l u n i elccenti non d a n n o cer
to. come si dice, il buon esem-
p.o a G n u i.-piudenza la pie-
sfii ' i i dei prolessori e» tut -
t ' a l t ro che assillila, u Se ,-101 
ci .-OMO — r incara uno stu
di lite — t anno le/ieiiii «a t te 
ehatr . he M-elgono uni la te ia l -
m e n t e gli a rgoment i «lei corsi. 
ìgno iando un qualsiasi r ap 
po' t i t (mi gli is t i tut i e con 
i 'insienie elegh s tuden t i •> 

Eppure . docent i non sono 
tu t t i cosi, ci son quelli «In
stallilo p r e p a r a t i l o lì t e r re 

l , 

no per la appl icazione del
la r i forma 1 a n c h e a Macera
ta e-'è eh : sorr ide, t r i s te , a sen 
t i rne parlare» 

Su un a l t ro fronte, non me 
no impor t an te , si muove 'a 
Opeia univers i ta r ia per supe
ra re l 'assis tenzial ismo <\.i pre 
s a l a n o e t r a s fo rmare gli afi 
segni di di.sorcu'iazione m ser 
v.zi pe r gli s tudent i C e an
che un p rece t to per assegna 
ie degli appar t u n e n t i in gè 
s t ione agli s t u d e n t i - t u t t e ,-n 
se che s a : a n n o possibili so 
lo se prcpr io gii s tu . lent i sa 
piani lo liscile con coe ien /a 
eia cgni ag i taz ione .1 r ivendi 
cazionista > ;MT rivent.ue un 
m e r i m e n t o 01-ani r a ' o e 
fon e 

I. ma. 

Quanti sono e cosa tanno 
gli studenti di Macerata 

[ { .pon iamo 1 da t i . aggie-nat> f.no a: SI V2 !'»7t'.. sulla .s 
tuaz.itiiie ne l l ' i i t tneo di rvlae-erata. per q u a n t o r iguarda :'. ini 
mero degli s t uden t i e le freqini ize 

G i u r i s p r u d e n z a : s t uden t . in «or-o 1.'»."»_'. t u o : : e orso 469. 
t o t a l e 2021 

Scienze pol i t iche : s tuden t : m corsi» ;'4;'. t uo i . «e»i-s<> 122 
tota a- 4(i,") 

Le t t e re : s tuden t i in corso -gli», fuon e 01 so 111. t o t a l e SMi 
', Filosofia: s tudent i m coi so L'2(», t uo i . eo:.si» (ìtt. to ta le 20! 

Lingue: .studenti in co:si» :i7.">. fuori eo i so 112: to ' .a 'e 4tf7 
Totale studenti: 3597. 
S t u d i i i t : re-.id-.nt. fuori rie: Comune- ri. Mae-erata - 2!».ll 
S ' u d e n t i r t -sir if i t . ue-l Ciì inune 477 
Lauren t , n e . lì>7t>. Illa a Le t te re e Filosofia. 1S2 a Giu r . 

sp. udiei ' . i e- Scienze P.»:.tu*he 
Pos i : le t to gesti t i daì ' . 'Opeia univers i ta i :a al 
S tu i l en t ' t : to :a r i di a s segn . s tudio ila aOll mi.a '.ire lfìf> 

G . u r i s p i u d e n z a ; :"."t Let tere . 
! Studi-nti t i to la r i d. a s segn . s tudio eia 250 m::.i '.ire Ì6:"i 

Ci .un-prurici iza. ITA Lette-re-
ì S tu t len t i «-.smelati elaì'.e t a s se sco las t i che 11.». 

Ne avevano fatto un ristorante tipico 

Non è valida la vendita 
del castello di Ponzano 
E' intervenuto il ministro dei beni culturali, su richiesta del compagno 
Benedetti — La OC lo aveva ceduto a una ricca famiglia di Fermo 

FF.K.MO I. m.n..stro eie: b 
ni e-uUura'... Periin.. h-i risit-i 
s to a". ee)ni|>.igno se-n-nore Re 
ne-ele'ii. che- a» se-eir.-o ago?*o 
a» ;IVI'V;I HIV.tato e» pronun 
e'i-ai.s: .11 m e r . t o al la vendi ta 
eiei:o stor.ev» ias*«-:!o eli Pon 
Z'ino «1: Ferme». ai.tMiato eia- ' i 
simiiiiin.strazione rie iter una 
manc ia t a d: so.el a l a r o r • 
«1: una lam:g'..n il. molt.: er 
l e i nmn ( h e ne l i m i l o !aftf< 
un r.storante- t.]»ie«» 

La pr4-sa el. po.s.z one d. 
P»-cl 11. »• q.i intom.i- ,mpo ' 
t a n t e . rilMele-ndo i « a r o ' t e r : 
ti. ntere.sse s tor ieo e- m^nii 
in-'iitale «Iella e'Ostruz.iiic < 
qu.ni l . la sua non (i . . - i inb 
l.tà senza i'. preve-nt ve» con 
.-eliso «le! m . n . s t e i o d<* 1)-n 
cu.tura'.-. CJi.nel m . n . s t . o 
ha i l . c h . a r a ' o i n u l a ri «1 
r.t'.e» > la venel:t;i. ' che .s -
g.nf.ca «rie g . u n d . e a m e n ' e 
.'«Mfi s ' . p u ' a t o risiila g -.in'-'i 
d - e- ( ( ini - se non «. -i»s--
nenpure state», non ,i-,.-n.I'« 
: ..-st-.-ttaio nle-un. pr«-s-.i-)postt 

al., qua!, (ijtpu r o "o 4-S-. n/.. 
r . 'h . t - - : ' i ! i .s( ,n.-o 

Un'immagine del bellissimo castello di Ponzano trasformato 
in ristorante 

Si terrà a Pesaro il 28 maggio 

Si prepara la conferenza 
per il lavoro ai giovani 

P E S A R O — K « u v a <i: ni 
ziat ive l ' . ittivita ri-"-! a Cn.is.,1 
•a prov. ne.a le d. P«-.; i rò e Ur 
bino de ; niovnr.enii pul.ti«: 
giovanili 'V. fanno p.ir:«-
F G C I . F G S I . DC. G S D I . 
F G R i ..T.pegnat.i .n u:i.i e o.i 
« reta az.:on'- po:.t .c« s i. eir.i.ii 
mat.crt p r o b l e m i d"-.l : d .-or 
c u p ì z . o n e d e . 2: r.-.ìr'.. 

Si Vrt «ieci.-am-T.te -.e!.-<; .1 
«onfert-nza ,-»rov ::. :.ue .te-r l i 
«tccup.eziont- s.ov.j.iià .-abato 
28 mag^ift - la oa*.i s tabi l i 
ta -- si t r a s fo rmerà ai . r re- in 
g iorna ta di :ot ta. : on il co. ' i 
vo lg imento d. : u t i e !e s -aoie 
secondar ie . X'Mlo stesso :t-m 
pò la Con-u l t a . per fa'.oiire-
al ni.is.simo la pere ' ip . - t ' .one 
d e z h s tuden t : a: lavori de...» 
conferenza , ha avanza to una 
espl ici ta r ichiesta al provve-
ri.tore agli s tud i perche si au 
tor izzino delegazioni da l le 
scuole di t u t t a la prò- ,nvia 
La conferenza de'. 28 s a r à pre
ceduta da l le as -emblee i o m 
p r e n s c n a l i . due h a n n o eia a 
vu to un posit ivo .s-.olcimenTo. 
a Persola per la Comun i t à 
m o n t a n a del C a t n a e Nerone 
e a U r b a m a per l 'Alto e Me 
d io Metauro . A riecne M con 
t a n o '.e assemblee pronia-.-e 
ed e f fe i tua te da l .a Coiis.alt.i 
n«-lle scuole. 

«•Ora 1. nos t ro ;m;t^gno - -
d.ee la < inv»a in.* M a r a Cr: 
stilla Cec. : i . ì . s.-jret : r .o prò 
v in i i a le dell,: F G C I - - dopo 
1.» «..ii:ìu-.„'.« di-lia p: ;:n.: 
l.i.-c <i- ! i.iri u i r . e «que la ri 
g l i a :dan te il r.le'.ainentet »• la 
tlassitieazu.iie- dei da t .» . e ri 
.f»:to alia pa r t e p.u i:»"i.»crt 111 
te de": '.A:oro i m p o r t a n t e per 
«.ne avv:c.n.i nel concre to la 
possibilità d: i . . - enre nu.ra
ro»: 2if.-va.ii d . s o r c i p i ' 1 m «1. 
verse a*i.\ . ta produt t .•.«-. 

I«« Consul ta ha «hiaranier . 
u- i . tdivida.i 'o - in .-intoni 1 
con 1 contenut i del dotume-n 
to pre.»ara"o .-..1 quesi ; prò 
b e n i . d.«. pa r . . t i dem«ttra*ic. 
a .ivelio provinr.a;.- — l"in-»" 
r i m e n t o dei giovani nella di 
rezione te-mie a del le Ce-munì 
ta m o n t a n e e dei Compren.so 
ri. e nella formazione dei pi.» 
n . aziendali dei p rodu t to r i a 
gnco.i 

P ropr io per approfondi re 1 
t e rmin i d e l h legue suM'or.-u 
pazicne ziovanile e ch i a r i rne 
meglio ; meecaiii.smi, la FGCI 
.t»ro\ melale ha organizza to un 
i n . o n t r o «he si svolgerà do
man i . s aba to , al le 16 nella Sa 
la Morgant i di F a n o Sara 
presente il «.ompagno Lucia 
no Barca 

I.0 vi'.'id.'a eie. 1 i..:-- .i d-
,-;ó api) i- - . o n a ' e p-o'-ste» do 
lolite- d.-.la -.Ktpet'a/.or.e- .e>~o 
'e ai" ne-'l *H! f.e-.o .df«.it*f 
« iva a p .opr .a m u n : ;xil!*à 
«• ma «• s: rassegnava a ve 
«i'-r.-ela *»-,»••«>pr.a.*»- e propo 
neva. jv-r « o n ' r o . ch^ v. *= 
re-ai.zzasse una s t r a* tu ra d 
nrere.ss»- «- i . t - i ra> p-.ibb .'*••» 

Ne: a r.sjHis'a d. Peri n n 
co.-nnagno He-ne-tl-."; :. r d «tr 
a n c h e ch^ il c i s ' c l l n o"*r» « 
non j»^*er «--.sor,. \^-n:ltr-» -in 
1 iter.tlinente-. dov«-va »-.s e f 
r.t-h.e.-'a . •anp.ovaz.or.'- «!"' >» 
sovr n*« ndf-nza rt-g f«ia f per 
q la.s.a.-. s.la u ' . l .zz «z. on"-
Ma .-**g 1-imo !>• pi . -s . p r .n 
c.p.t.. .e: r . -pss ta ri--. 'Tì.n'. 
s* r » 

Uè. 'd'it.rt, <c;s.'.".".'o d: Pon
zo no di Fermo tanno purlr 
•' torrone d: inoiessi, r .»' 
fabbricato adiacente con una 
IngQ'.'t a tre arcate.. L'i vo-
f rnteudenza p^r • bei' am 
h en'.'il ed arrtittcttomr; del 
'e Mar< he 'in confermato re
centemente a 'inerti ammmi 
straz one la \:i^s",tenzi d' 
impo'tante -nteresse nei con-
freo,ti del < 'istello <l-Q';c 
1 gnigno V.1V1. n 10*9> Per-
taiito in \cndita dei 'ornh 
in oggetto, di cut al'n d^''t>t 
m con-iìmre. e nu"a d- d'-
r.tto in quanto CHI cauta --eii-
za prei entii n u .iorr.za.'nne 
de! ministero de: beni culìu 
rali. mentite le comp<"ent' 
commis'.airr .-. 

n Resta f't'ii'tnq.ic »i'*'-i 
— conciari-- P l . n . — cur 
r/ualunqiie pi tipetto ri' \t'''z 
zuzione elfi eoMp/'-s-o >• nn" 
l'.eiita.:' noi nz e-i-v»- 'o.'.'o 
pos.'o al prei ei.tn >, pnrere 
del'a soprintendenza ..•••» r 
beni amb'cnt'i'-' -^ wr-ht^l 
tome: d"!!e Mnr'!:e, mapf 
tente per terr'tc>r"> » 

S; prof. la. a q j - f t pun to 
n n ^ h e la pa--- b . ta d e ci 
seguenz«- p-.-nil. p.-. c : 1 
d i c o d: P o n z a n o d. FeriT-:o 
che pure e ra .s t i lo eoiis • 
si . . i to «1: non p r o s i l e re •«.. 1 
r e n d i t a «lei c a s ' e . ' o 

s. m. 
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